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     domenica 23 agosto 
 

SECONDA LETTURA. Romani 11,36-38 
Oh, profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! 
Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, 
chi ha mai conosciuto il pensiero del Signore? O chi è stato suo consigliere? 
O chi gli ha dato qualcosa per primo, sì da riceverne il contraccambio? 
Perché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria 
nei secoli. Amen. 
 
La pericope paolina riprende i versetti conclusivi della sezione dedicata 
al popolo d’Israele, che abbraccia i cc. 9-11 della Lettera ai Romani. 
Paolo tenta di penetrare il “mistero” del popolo dell’alleanza, che però 
non ha riconosciuto in Gesù di Nazaret l’atteso Messia. Dopo aver 
tentato di cogliere il senso provvidenziale di un evento drammatico per 
un uomo di stretta osservanza giudaica e di incondizionata professione 
cristiana, Paolo esplode in espressioni di stupore verso 
l’imperscrutabilità dei disegni (“giudizi”) e della condotta (“vie”) di Dio, 
che nascondono una profonda ricchezza di sapienza e di conoscenza, 
e in appoggio del suo pensiero rifà al profeta Isaia (cfr. Is 40,13.28), 
mentre tutto il suo argomento riecheggia l’insegnamento sapienziale 
della Scrittura (cfr. Sal 138; Gb 41). 
 

 
 

di Roberto Laurita 

Lui, Simone, il figlio di Giona, ti ha riconosciuto come il 
Messia, l’Atteso, il Figlio del Do vivente. E tu, Gesù, lo hai 
chiamato “roccia”, pietra su cui sarà costruita la tua 
Chiesta. 
Tu sai quanto questa roccia sarà friabile proprio nel 
momento in cui avrebbe dovuto dar prova della sua tenuta 
nelle avversità, del suo coraggio di fronte alla cattiveria, 
della sua fedeltà senz’ombra. 
Eppure, tu non rinunci a fidarti di lui perché non è nelle sue 
risorse che guardi, né alle sue virtù o alla sua competenza, 
ma alla sua fede, quella fede che l’ha fatto parlare quel 
giorno, quella fede che lo sosterrà quando sperimenterà la 
sua debolezza, la sua paura e ti rinnegherà per ben tre 
volte. 
Vale la stessa cosa anche per noi, Signore. Se metti nelle 
nostre mani i tuoi tesori preziosi, nonostante i nostri peccati 
e tanti gesti maldestri, è perché consideri la fiducia che 
abbiamo in te, l’amore che ci lega a te. Ed è questo che ci 
sottrae alla tristezza e ci dà gioie di essere un povero 
strumento nelle tue mani. 

     domenica 30 agosto 
 

SECONDA LETTURA. Romani 12,1s. 
Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come 
sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 
Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando 
il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è 
buono, a lui gradito e perfetto. 
 
Nella chiusa della sezione dedicata al problema giudaico, Paolo aveva 
colto la misericordia divina essere il movente dei disegni divini nei 
confronti dei Giudei e pagani. Ed è in nome di essa, ossia come 
risposta alla grazia ricevuta, che ora, introducendo l’ultima parte della 
lettera – sezione di indole esortatoria -, egli supplica i fratelli nella fede 
a conferire una dimensione sacra e sacrificale alla propria esistenza. Il 
culto spirituale (alla lettera loghikós, cioè ‘secondo il Lógos’!) vale a dire 
compiuto nello Spirito del Risorto, comporta che ci si presenti al Signore 
(il verbo ha una risonanza sponsale) nella globalità e nella concretezza 
(“corpo”) della propria persona, come sacrificio “vivente, santo e gradito 
a Dio”. Si tratta quindi di un dono non costituito da vittime animali 
sostitutive dell’offerta umana, che viene reso “santo” dallo Spirito 
dell’adozione filiale effuso nei nostri cuori e che ci rende “graditi a Dio”. 
La conseguenza di un simile orientamento di vita da un lato ci difende 
dal “conformismo” verso la mentalità del mondo presente che sta agli 
antipodi dell’insegnamento evangelico, e dall’altro ci consente di 
operare la nostra ‘metamorfosi’, che comporta il rinnovamento della 
mente (la metanoia evangelica). In tal modo si diventa capaci di 
autentico discernimento, il cui frutto consiste nel compiere quanto è 
buono, gradito a Dio e perfetto, ossia finalizzato al pieno compimento 
della volontà divina. 
 

di Roberto Laurita 

È così facile, Gesù, illudersi di conoscere le tue vie, 
pretendere di sapere già per quale sentiero ci condurrai, 
quali saranno le tue decisioni. È accaduto a Pietro, quel 
giorno, preso dall’entusiasmo dopo averti riconosciuto come 
Messia, di sentirsi chiamare dopo “satana”, cioè ostacolo, 
impedimento frapposto al regno, al progetto di Dio. 
Avviene continuamente anche ad ognuno di noi, ogni volta 
che confondiamo i nostri intendimenti con i tuoi, le nostre 
scelte con le tue, e – guarda caso – proviamo orrore 
davanti alla sofferenza, alla croce, al rischio di perdere la 
propria vita. 
Tu, comunque, non ti lasci impressionare dalla nostra 
sicurezza: i propositi di Dio, infatti, si realizzano in modo 
strano. Nella povertà, non con grande spiegamento di 
mezzi, nella fragilità, non con esibizioni di potenza e di 
forza, nel nascondimento, non sotto i fari della ribalta della 
storia, perdendo la propria vita, non tenendola stretta per 
sottrarla ad ogni pericolo. 
 

 



 

TUTTO UN ALTRO GR.EST. 
Centro Estivo di fine estate in parrocchia 

31 agosto, 1 e 2 settembre 2020 - dalle 15.00 alle 18.00 

Ad un gruppo di convinti e generosi giovani va il plauso per il progetto 
di realizzare a fine agosto una “tre giorni” di animazione per i bambini 
delle elementari e i ragazzi delle medie. Naturalmente in rigoroso 
“assetto anti-Covid19”, sarà comunque un’occasione per stare insieme. 

Il numero di partecipanti sarà rigorosamente fissato dal numero di 
animatori maggiorenni disponibili e sarà necessaria la collaborazione 
di tutti: genitori, animatori, bambini e ragazzi. 

ISCRIZIONI entro domenica 23 agosto mandando un messaggio al 
342.373.9662 specificando chiaramente nome e cognome e classe 
frequentata nell’a. s. 2019-2020. 

Lunedì 31 agosto, portare: 

• l’autodichiarazione firmata da entrambi i genitori 

• il modulo dell’iscrizione 

• la quota di € 5.00 

Senza i documenti debitamente firmati il bambino NON PUÒ 
ACCEDERE al CENTRO ESTIVO. 
 

 

85a SAGRA di S. EUFEMIA 
12 - 13 - 16 - 18 - 19 - 20 settembre 2020 

Anche il gruppo dei volontari della Sagra ha deciso di non rinunciare a 
questo evento. Sarà un’edizione ridotta con le norme “anti-Covid19”. 

Nelle prossime settimane saranno rese note le modalità di svolgimento 
di questa particolare edizione. 
 

 

PRIMA COMUNIONE - PREPARAZIONE PROSSIMA 

• Sabato 5 settembre, dalle 14.30 alle 16.00, in chiesa ad Abbazia. 

• Sabato 12 settembre, dalle 14.30 alle 16.00, in chiesa ad Abbazia. 
Saranno anche consegnate le vesti. 

• Sabato 19 settembre, dalle 14.30 alle 16.00, in chiesa ad Abbazia. 

• Sabato 26 settembre, dalle 14.30 alle 16.00, in chiesa a Borghetto, 
solo per il gruppo del 4 ottobre. Si faranno le prove per la 
celebrazione. 

• Venerdì 2 ottobre, dalle 16.00 alle 17.00, in chiesa ad Abbazia 
solo per il gruppo del 4 ottobre per la celebrazione del 
sacramento della confessione. 

• Sabato 3 ottobre, dalle 14.30 alle 16.00, in chiesa a Borghetto, 
solo per il gruppo dell’11 ottobre. Si faranno le prove per la 
celebrazione. 

• Venerdì 9 ottobre, dalle 16.00 alle 17.00, in chiesa ad Abbazia 
solo per il gruppo dell’11 ottobre per la celebrazione del 
sacramento della confessione. 

PER I GENITORI (entrambi i gruppi): veglia di preparazione in chiesa 
ad Abbazia giovedì 1 ottobre, alle 20.45. 

PASS per la celebrazione: saranno consegnati ai bambini in numero 
uguale per tutti. Saranno di due colori: uno per le sedie e uno per i 
banchi. 
 

IL PARROCO È ASSENTE FINO A SABATO 29. 

Per necessità telefonate a 

• RENZA CATTAPAN GERON (049.9325.193) 

• TIZIANO MASCHIO ( 392.1576.403) 

• PINO SERATO (333.634.8321). 

Per URGENZE DI MINISTERO (Unzione degli infermi 
in caso di pericolo di vita) sono disponibili anche di 
notte i sacerdoti di San Martino di Lupari 
(049.5952006). 

Grazie, don Giuseppe.

FOGLIETTO DOPPIO: domenica 23 agosto uscirà per quindici giorni. 
Le ufficiature potranno essere iscritte a partire da domenica 6. 

S. MESSA in STREAMING: viene sospesa da domenica 2 agosto. 

SS. MESSE SOPPRESSE: martedì 25 e giovedì 27 agosto non ci 
sono le ss. Messe delle ore 19.00. 

CENTRO ESTIVO per BAMBINI e RAGAZZI: da lunedì 31 agosto a 
mercoledì 2 settembre, dalle 15.00 alle 18.00. Obbligatoria la 
mascherina e un solo accompagnatore per bambino. 

GENITORI e PADRINI dei BATTESIMI del 6 SETTEMBRE: sono 
invitati ad un incontro di preparazione martedì 1 settembre, alle 20.45, 
in chiesa a Borghetto. 

SS. MESSE di PRIMA COMUNIONE: domenica 4 e 11 ottobre, alle 
11.00, a Borghetto. L’ingresso in chiesa sarà regolamentato da “pass” 
consegnati alle famiglie. 
 

PREPARAZIONE al BATTESIMO: parte l’itinerario a San Martino di 
Lupari nei venerdì 4, 11 e 18 settembre, alle 20.45, in Centro 
Giovanile. Per informazioni e iscrizioni, contattare il parroco di 
Abbazia/Borghetto. 
 

DISTANZIAMENTO in CHIESA: sono arrivate nuove indicazioni circa 
le norme sanitarie per il contenimento dell’epidemia da Sars-Cov2. Si 
legge: “Durante lo svolgimento delle funzioni religiose, non 

sono tenuti all’obbligo del distanziamento interpersonale: 

1. componenti dello stesso nucleo famigliare o 
conviventi/congiunti; 

2. parenti con stabile frequentazione; 

3. persone, non legate da vincolo di parentela, di affinità o di 
coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi 
e/o svolgono vita sociale in comune. 

 
 PANE di SAN ROCCO: sono stati raccolti € 196,66 a favore della 

Parrocchia di Borghetto. Grazie a chi ha contribuito con il pane e con 
l’offerta! 

† In occasione delle esequie della nostra sorella Pierina 
Pettenuzzo Bertolo, sono stati raccolti € 208,52 destinati alle 
opere parrocchiali di Abbazia Pisani.
 

ISCRIZIONE ALL’ITINERARI di PREPARAZIONE al MATRIMONIO 
CRISTIANO di SAN MARTINO DI LUPARI (9 ottobre - 21 febbraio): 
presso il Centro Giovanile, sabato 12 settembre (dalle 20.30 alle 22.00) 
e nelle domeniche 13 e 20 settembre (dalle 10.30 alle 12.00). 
 

ITINERARI di PREPARAZIONE al MATRIMONIO CRISTIANO: 
invitiamo i fidanzati a prendere visione dei cinque percorsi che vengono 
proposti nel nostro vicariato. È auspicabile che l’itinerario sia vissuto 
con calma e senza l’assillo della data già fissata perché è l’occasione 
per gettare seriamente le basi del matrimonio cristiano. Visionare il 
volantino e il manifesto o chiedere al parroco. 
 

ITINERARIO biennale di FEDE per il tempo del FIDANZAMENTO: 
proposto dall’Azione Cattolica diocesana, sarà presentato venerdì 18 
settembre, alle 20.30, presso Casa Toniolo a Treviso. Inizierà 
domenica 27 settembre, alle 9.00, in Casa Toniolo. Per informazioni: 
bienniofidanzati@gmail.com oppure telefonare allo 0422.576.878. 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! 

Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature va fatta in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 23 XXI del TEMPO ORDINARIO VE Is 22,19-23 * Sal 137 * Rm 11,33-36 * Mt 16,13-20 I 

8.00 Abbazia + Mattara Savino e Rosetta; Ricciardo Sara + Lorenzato Gino ed Elisa + Bazzacco Antonio e Lina + Santinon Corrado + 
Pettenuzzo Pierina 

9.30 Borghetto * per la comunità * per i religiosi e le religiose vivi e defunti appartenenti agli ordini e alla congregazioni di ispirazione francescana 
+ per le vittime di questa settimana a causa dell’epidemia + Bergamin Guerrina + Stocco Antonio + Zoccarato Lidia + De Biasi 
Pietro e genitori + famiglia Mattara Ferdinando + Casonato Narciso, Vittoria, Carlo e Maria; Pilotto Matteo e Ludovica + Pettenuzzo 
Pierina 

11.00 Abbazia * per la comunità + per le vittime di questa settimana a causa dell’epidemia + Maschio Enmanuel, Mario e famigliari + Ferronato 
Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni, Domenico e Giuliana + Pettenuzzo Pierina 

15.00 Borghetto Vespri festivi 

Lunedì 24 s. Bartolomeo apostolo [F] R Ap 21,9b-14 * Sal 144 * Gv 1,45-51 P 

8.00 Borghetto + Vedovato suor Rosa Maria (ann.) 

Martedì 25 s. Ludovico [MF] 

s. Giuseppe Calasanzio sacerdote [MF]  

† Ricordiamo suor Rosa Maria Vedovato (+2009) 

VE 2Ts 2,1-3a.13-17 * Sal 95 * Mt 23.23-26 I 

  Non c’è la santa Messa. 

Mercoledì 26 feria del Tempo Ordinario VE 2Ts 3,6-10.16-18 * Sal 127 * Mt 23,27-32 I 

 • 14° anniversario ordinazione episcopale di padre Agostino Gardin, Vescovo emerito di Treviso  

9.00 Abbazia * secondo intenzione dell’Offerente 

Giovedì 27 s. Monica, madre di s. Agostino [M] B 1Cor 1,1-9 * Sal 144 * Mt 24,42-51 I 

  Non c’è la santa Messa. 

Venerdì 28 s. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa [M] B 1Cor 1,17-25 * Sal 32 * Mt 25,1-13 I 

8.00 Borghetto * secondo intenzione dell’Offerente 

Sabato 29 Martirio di s. Giovanni Battista [M] R Ger 1,17-19 * Sal 70 * Mc 6,17-29 I 

18.00 Borghetto + Candiotto Aldo e Zanchin Rosina + Ceron Evio + Guerriero Primo + Marconato Beniamino, Teresa e Giorgio 

19.30 Abbazia + Pettenon Monica (10° ann.); Menzato Antonio ed Enedina; Zen Fernanda 

 DOMENICA 30 XXII del TEMPO ORDINARIO VE Ger 20,7-9 * Sal 62 * Rm 12,1-2 * Mt 16,21-27 II 

8.00 Abbazia + Trentin Rosa e Candiotto Aldo + Marcon Giovanni 

9.30 Borghetto * per la comunità * secondo intenzione di un’offerente (G. B.) + per le vittime di questa settimana a causa dell’epidemia + Frasson 
Edoardo + Buggio Carolina, Maria Teresa e genitori + Gorgi Tullio e Agnese; De Poli Amedea + Zanella Albino + Mognon 
Francesca e figli + Caeran Angelo e famigliari + Barichello Ubaldo, genitori, Anna e famiglia Stocco + Vilnai Alberto, Ada, Pietro 
e suor Sofia + Tollardo Noè e famigliari + Frasson Dino, Ippolita e famigliari + Zoccarato Giovanni e Iliana 

11.00 Abbazia * per la comunità + per le vittime di questa settimana a causa dell’epidemia + Pigatto Guglielmo + Gobbo Gino (ann.) e Franchin 
Lina + Testa Elvira + Menzato Franco; Moro Leandro, Giuseppina e Pierantonio + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni, 
Domenico e Giuliana + Pettenuzzo Pierina (7° giorno) 

15.00 Borghetto Vespri festivi 

Lunedì 31 feria del Tempo Ordinario VE 1Cor 2,1-5 * Sal 118 * Lc 4,16-30 II 

8.00 Borghetto * secondo intenzione dell’Offerente 

Martedì 1 feria del Tempo Ordinario 

• 6a Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato 

• 15a Giornata per la custodia del creato 

VE 1Cor 2,10b-16 * Sal 144 * Lc 4,31-37 II 

19.00 Abbazia + Serato Giovanni, Teresa e famigliari + Daminato Luigi, Giorgio e Sandro; Bordin Elena e Zanon Annetta 

Mercoledì 2 feria del Tempo Ordinario VE 1Cor 3,1-9 * Sal 32 *  Lc 4,38-44 II 

9.00 Abbazia + Barbiero don Bruno 

Giovedì 3 s. Gregorio Magno papa e dottore della Chiesa [M] 

• Giornata di preghiera per le vocazioni 

B 1Cor 3,18-23 * Sal 23 * Lc 5,1-11 II 

19.00 Abbazia + Menzato Egidio 

Venerdì 4 b. Giuseppe Toniolo, laico e padre di famiglia [M] 

• Primo venerdì del mese 

B Gc 2,14-17 * Sal 111(112) * Mt 5,13-16 II 

8.00 Borghetto * secondo intenzione dell’Offerente 

Sabato 5 s. Teresa di Calcutta, vergine e fondatrice [MF] VE 1Cor 4,6b-15 * Sal 144 * Lc 6,1-5 II 

11.00 Borghetto MATRIMONIO di DEBORA SQUIZZATO e MARCO BON 

18.00 Borghetto + Reato Mario 

19.30 Abbazia + Pallaro Teodora; Stocco Giulio, Evelina e Maria 



 DOMENICA 6 XXIII del TEMPO ORDINARIO VE Ez 33,1.7-9 * Sal 94 * Rm 13,8-10 * Mt 18,15-20 III 

8.00 Abbazia + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Cervellin Renzo, Ottavio, Antonietta e figli + Zanchin Severino e Lago Gilda 

9.30 Borghetto * per la comunità * Francescane vive e defunte + per le vittime di questa settimana a causa dell’epidemia + Frasson Edoardo + 
Miotti Antonio + Busato Luigi e Norma + Gioppo Gianni, Efigenia, Giuseppe ed Emma; Stocco Daniele e Santina + Caeran Luigi 
e Gelsomina + Dan Teresa e Maria + Caeran Angelo e famiglia Ballan + De Biasi Paolino e genitori 

11.00 Abbazia * per la comunità + per le vittime di questa settimana a causa dell’epidemia + Bertoncello Giulio e Menzato Dina + Zanchin Mario, 
Silvio e Ida + Cazzaro Luigi e Luigia + Tonin Angelo; famiglie Tonin e Pojana + Ferronato Livio e Menzato Ida + Bosa Vittoria, 
Luigi e Santa + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni, Domenico e Giuliana 

12.00 Borghetto BATTESIMO di GIOIA TOFFANO di Misel e Arianna Pinton; CAMILLA FIORIN di Lorenzo e Ilenia Franceschi; GEREMIA 
ZANELLATO di Gianluca e Giulia Moretti 

15.00 Borghetto Vespri festivi 
 

MESSE ONLINE, il rischio della comunità virtuale 
Paolo Santori, Tommaso Reggiani e Luigino Bruni (da Avvenire del 14 agosto 2020)

Durante il periodo di lockdown si è 
registrato un incremento significativo 
nell’offerta di funzioni religiose virtuali, 
dalle Messe e Rosari in tv alle dirette sui 
social network. Oggi, nella Fase 3 della crisi 
pandemica, le emittenti televisive e le 
istituzioni religiose si domandano se 
mantenere l’offerta virtuale al livello 
raggiunto o se tornare al periodo precedente 
il distanziamento fisico. Come tutte le 
analisi di mercato, l’attenzione è rivolta al 
lato domanda, cioè al numero di persone che 
hanno seguito funzioni religiose virtuali 
nonché alle ragioni che sono alla base della 
scelta di consumo di “prodotti” religiosi. 
A fine aprile 2020 abbiamo presentato su 
queste pagine (con l’analisi di Paolo Santori 
intitolata “Messe online e variabile 
gnostica” che si può leggere al link 
www.avvenire.it/chiesa/ pagine/messe-
online-variabilegnostica) i risultati 
preliminari di una ricerca dell’Università 
Lumsa e della Scuola di Economia Civile 
(Sec) su culto e spiritualità online ai tempi 
del distanziamento fisico. 
L’articolo paventava il rischio 
dello gnosticismo, sottolineato più volte da 
papa Francesco, legato alla sostituzione del 
culto reale con quello virtuale, espressione 
di una “eclissi del corpo” tipica del nostro 
tempo. 
Oggi abbiamo nuovi dati, derivanti dalla 
somministrazione del medesimo 
questionario a un campione rappresentativo 
della popolazione degli Stati Uniti, e dalla 
combinazione dei due database (italiano e 
statunitense) a nostra disposizione. Quindi 
possiamo ulteriormente approfondire le 
domande da cui eravamo partiti: come 
hanno vissuto i cristiani e i cattolici la 
sostituzione della Messa reale con quella 
virtuale? Hanno avvertito dei vantaggi, dei 
disagi, o una sostanziale eguaglianza tra il 
culto online e quello in presenza? Dai nuovi 
dati, poi, sono anche emerse altre domande: 
il passaggio, momentaneo ma obbligato, al 
culto virtuale ha avuto un impatto simile 
anche sui fedeli di altre confessioni 
religiose? Il giudizio sulla funzione religiosa 
in tv piuttosto che in presenza, ad esempio, 
accomuna o diversifica il mondo cattolico da 
quello protestante, musulmano o ebraico? 
Possiamo render ragione di eventuali 
differenze legandole alle diverse teologie o 
pratiche religiose? In altre parole, quali sono 
i margini per un confronto interreligioso 
intorno al tema del culto reale e del culto 
virtuale? Tanti interrogativi, che aprono 
altrettante vie di ricerca e riflessione. Qui 

proviamo a considerarne brevemente alcune 
con l’aiuto dei nostri dati, e rimandiamo alla 
prossima pubblicazione dei risultati per 
l’analisi completa. Ripartiamo dal tema 
dello gnosticismo, questa volta 
considerando le risposte di chi si è dichiarato 
cattolico non solo nel campione italiano, ma 
anche in quello statunitense. I risultati più 
interessanti emergono guardando a coloro 
che prima del lockdown andavano a Messa 
una volta a settimana e coloro che ci 
andavano tutti i giorni. 
Quest’ultimi dimostrano alti livelli di 
soddisfazione rispetto al culto online e 
virtuale. Alle domande «la funzione 
religiosa in tv è come assistere di persona» e 
«la funzione religiosa sui social network è 
come assistere di persona», dove 1 implica 
un totale disaccordo e 10 un totale accordo, 
la media delle risposte si attesta 
rispettivamente su 7,4 e 8. A che cosa 
possono essere legati tali risultati? Di certo 
non a motivazioni teologiche, dato che i 
membri di questa categoria, come coloro che 
andavano a Messa una volta a settimana, si 
dichiarano molto concordi con l’idea che la 
funzione religiosa su schermo sia peggiore 
perché si sente la mancanza del luogo sacro 
(media 8) e dell’Eucaristia (media 7,8). La 
ragione va cercata altrove e, come avevamo 
visto nel precedente articolo, è fortemente 
legata ai “costi di attivazione”, cioè alla 
quantità di energia impiegata per accedere 
alla funzione religiosa. Chi andava a Messa 
tutti i giorni, infatti, si è dichiarato 
fortemente in accordo (media 7,6) con l’idea 
che la Messa online sia migliore di quella 
reale perché più accessibile. 
E anche la fascia di coloro che si recavano a 
messa una volta a settimana riporta livelli 
significativi (media 6,3), confermati dal 
risultato molto alto al quesito «la Messa 
virtuale è migliore perché uno non perde 
tempo negli spostamenti» (media 7,2). 
Come nel precedente articolo emerge il 
rischio di una «familiarità gnostica, staccata 
dal popolo di Dio» (papa Francesco), dove 
la comunione è solo comunione spirituale 
senza corpo, rimane molto legata al culto 
virtuale e ai suoi bassi costi di attivazione. 
Un rischio che chi oggi si occupa 
dell’offerta dei servizi religiosi virtuali 
dovrebbe sempre tenere presente. 
Veniamo al tema interreligioso, la novità 
portata dall’unione dei dati italiani con 
quelli statunitensi. Intanto una nota sul 
confronto tra mondo cattolico ed ebraico. Il 
dichiararsi di religione ebraica ha 
determinato un maggior disaccordo del 30% 

con la seguente affermazione «le 
celebrazioni religiose su schermo sono 
peggiori perché non vissute in un luogo 
sacro » rispetto ai cattolici (media voto 7.2). 
Un dato che non stupisce, poiché la 
tradizione ebraica il tempio o la sinagoga 
non hanno la stessa natura delle chiese 
cristiane, poiché il divieto di 
rappresentazione di Dio e la cultura della 
preghiera ebraica, molto legata alla famiglia, 
fa sì che il culto sia meno legato a un luogo 
sacro. Volgendosi al mondo cristiano, i 
protestanti ed i cattolici condividono un 
giudizio negativo sul culto virtuale, ma per 
ragioni differenti. 
Nel mondo cattolico il grande vulnus del 
culto virtuale sta nell’eliminazione della 
dimensione del corpo dalla celebrazione, 
mentre nel mondo protestante a pesare è 
l’assenza della comunità. Davanti 
all’affermazione «la funzione religiosa sui 
social network non può essere come quella 
in presenza perché manca la comunità», 
infatti, i protestanti hanno espresso un grado 
di accordo maggiore ben del 10% rispetto ai 
cattolici; viceversa, con l’affermazione «la 
funzione su schermo è peggiore perché 
manca l’Eucaristia», il disaccordo del 
mondo protestante si è attestato al 20% in 
meno rispetto al mondo cattolico. Leggendo 
questi dati torna alla mente il rifiuto di 
Lutero della visione cattolica della Chiesa 
come corpo mistico, nel senso paolino, dove 
i fedeli erano concepiti come le membra di 
un corpo, “innestati” l’uno sull’altro; la 
Chiesa, per il padre della Riforma, doveva 
essere piuttosto un’assemblea generale: «La 
parola communio […] non dovrebbe essere 
tradotta “comunione” ma “comunità” » 
(Lutero). 
Non ci deve sorprendere allora che parte del 
mondo protestante avverta proprio nella 
mancanza della comunità, intesa anche 
come vita della comunità (funzioni religiose, 
eventi filantropici, fiere), il limite del culto 
virtuale. Un dato in parte paradossale se si 
pensa alla tradizione protestante e alla 
grande enfasi teologica sulla necessità 
essenziale della comunità nella teologia 
cattolica, molto centrata sulla dimensione 
sacramentale e quindi della corporeità; una 
minore nostalgia per la comunità corporale 
quindi è ciò su cui la Chiesa cattolica 
dovrebbe interrogarsi. Da qui una domanda 
aperta finale: siamo sicuri che la maggiore 
offerta di Messe e preghiere online non 
diventi, nel lungo periodo, un boomerang 
che ridurrà ulteriormente la nostalgia di 
comunità in carne e ossa? 


